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SONETTO. 



Odimi ELISA. Fu giammai donzella 

Emulatrice di tua fausta aorte? 

Invali la cerco pel Tedesco Norte, 

Invan del Mondo in questa parte e in quella. 

Tu dì regal giardin rosa s\ bella, 

Tu blanda in vista e di maniere accorte, 

Sul vici» latro diverrai Consorto 

Al più giovin de' Re, de' Re la stella. 

No, aon son essi gl'Imenèi scettratì 
Cagion quaggiuso di comuni eventi; 
Giunti vi stanno de' vasaalli i fati. 

L'alto Garzon che pochi ebbe momenti 
Da la calma, sul trono, circondati, 
Come respirerà! Plaudau le genti. 
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PEL DIADEMA DONATO 

S. A. I. K. L'ARCIDUCHESSA 

• •VIA 

ALLA SERENISSIMA 

ELISA 

DUCHESSA l)t BAVIERA 

IMPERATRICE DI AUSTRIA 

Cesarea Sposa, l'Eritrèe maremme 
Poteano a Te fornir più belle gemme? 
SOFIA pel dono Ita il core s\ giocondo, 
Che serto egual per Lei non v'è nel Mondo. 
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— Oh non fosse Imperatore ! — disse 
I' augusla Fidanzala. 

Ad ELISA parr!i che il cor d'Augusto 
Sia tutto Suo, ne certo piglia errore, 
Ma credono i vassalli c credon giusto, 
Che per lor viva quel medesmo core. 
Or vede ELISA come 1' Istro È angusto 
A le pompe del gaudio e de l'amore. 
No, non Le ìncresee più che il glorioso 
De' Cesari diadema orai il Suo Sposo. 
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Il 



TRADOTTO DALL' 

INNO NAZIONALE 

cu 11 PI J vii) DAL SI (INO H 

GIOVANNI CAUniELB SE1DL 

I. B. OUSTOriE DEI. [iAlllSETTfl in ANTICHITÀ IN VIENNA. 

Di quc' vezzi appien fiorita 
Che non perdon mai splendor, 

In soavi nodi unita 

£ per sangue e per amor, 

Del Sir veglia al fianco assisa 

La Vindclica ESltà ! 
Chi non plaude? veglia ELISA, 

La Sovrana Sua meta. 

Sempre il Ciel su Lei diffonda \ 

I tesori di quel ben, 
Che non voti d'ugni spumiti , 

D'ogni core, in ugni sen. 
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Dio sul trono benedica 

Con Fr.mr.sco elisa aBCor , 

E Tausbnrga prole amica 

Del perdono e del valor; 

Salve o Cesar salve Angusta! 

Godiam lutti nel predir 
La mercè copiosa e giusta 

A le doti che Vi unir". 
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